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adorauanocomebio, & gli faceuano altari,„& tempi]'; come fi uede qui fiot­
to per le medaglie di Marco Aurelio,&• di Fauflma fiua conforte,

M^\C0 ^yi^ELIO.

CHE COSI I CATTIVI, COMEI BVONI CERCANO DI 
peruenirealla Beatitudine,’^ia-pcrdiucrfi modi. Cap. XXXIIII.

Ì A £ cofefiono, nelle quali confitte ogni effetto dell’attioni humane, 
J___/ cioè la uolontà, & la potenza; delle quali fie una ne manca* non fi può
far nulla, percioche mancando la uolontà, neffunofarà mai ciò,che non uuo- 
le; & fe non farà la potentia, la uolontà fia indarno. La onde auuiene , che 
quando fi uede alcuno uolerfi acquietare una cofa, la quale per alcun modo 
non acquifii nonni è dubbio , che non gli fia mancatala potenza. Et quan­
do fi uedrà uno hauer fatto ciò,che uoleua fare, chiferà quello,eh e gli giudi­
chi , che gli fia mancato il potere ? Ciafcuno adunque in quello , che può, è 
potente ; & in quello che non può è da effere giudicato impotente. Tutta 
la intentione della uolontà humana, benché moffa da diuerfifiudij, è indri^ c a 
v^ata alla beatitudine;la beatitudine è il fiomrno benebbe, è defiderato da tut* dcna hu’- 
to il genere humano ; e in quefio modo, quando fi cerca la beatitudine, fi de- mana uo 
fiderà il fommo bene. Tutti gli huomini, cofi i cattiui, come i buoni,con una 
medefima uolontà s’ingegnano di arriuare al bene;ma chiaro è, che con l’ac- jf/^cati 
quifio delbene fi fanno buoni, & però ihuoni confieguono ciò , che cercano, fudmc. 
Mai cattiui fe acquiflaffero il bene, che cercano, non farebbono cattiui, 
Effendo dunque,che tutti cercano ilbene, fe quefiU’acquifiano,& quegli al*

Mar, ^ìur.Tar. quarta, H trinò.


